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MOTIVAZIONE – SINTESI DEI FATTI E DELLE CONSTATAZIONI

La relazione mira a delineare una valutazione politica dei fondi fiduciari dell'UE istituiti a 
partire dal 2014 e prorogati fino al dicembre 2021, nonché dello strumento per i rifugiati in 
Turchia.

Pur presentando una natura politica e giuridica differente, dal momento che lo strumento per i 
rifugiati in Turchia è un meccanismo di coordinamento e non uno strumento fuori bilancio e 
che i contributi degli Stati membri a detto strumento non sono di natura volontaria ma si 
basano sui rispettivi contributi RNL e confluiscono nel bilancio dell'Unione come entrate con 
destinazione specifica esterne, sia i fondi fiduciari che lo strumento per i rifugiati in Turchia 
pongono sfide in relazione alla responsabilità democratica, al ruolo del Parlamento europeo e 
anche all'integrità del bilancio dell'UE.

Il Parlamento ha ripetutamente riconosciuto il valore aggiunto di detti strumenti fuori bilancio 
(i fondi fiduciari) e di carattere straordinario (lo strumento per i rifugiati in Turchia), 
criticando tuttavia altrettanto ripetutamente il modo in cui essi sono stati istituiti e prorogati, 
vale a dire senza garantire l'adeguato coinvolgimento del Parlamento stesso. Anche il ruolo di 
controllo del Parlamento su tali strumenti è stato limitato.

I relatori ritengono che l'assistenza esterna dovrebbe essere finanziata totalmente dal bilancio 
dell'Unione ed essere attuata in modo coerente, seguendo una serie semplificata di regole, 
basate su strumenti colegislativi e nel pieno rispetto delle prerogative legislative, finanziarie e 
di controllo del Parlamento. Essi reputano altresì che occorra sfruttare appieno tutte le 
possibilità offerte dallo strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale (NDICI) e dallo strumento di assistenza preadesione (IPA III). 

Nel caso dello strumento NDICI, in particolare, i relatori ritengono che esso, che costituirà il 
nuovo principale strumento esterno, comporterà un aumento della flessibilità e della capacità 
di risposta, consentendo la prosecuzione delle attività dei fondi fiduciari esistenti e 
salvaguardando in tal modo l'unità del bilancio dell'Unione.

Per far fronte a eventuali maggiori esigenze si esprime una netta preferenza per l'uso degli 
strumenti attuali, in particolare lo strumento NDICI, ove necessario aumentandone la 
dotazione tramite una revisione del QFP e dello strumento NDICI attuali o rinvigorendoli 
attraverso i contributi degli Stati membri e dei paesi terzi sotto forma di entrate con 
destinazione specifica esterne. 

Nel caso in cui si renda comunque necessario un nuovo fondo fiduciario, i relatori ritengono 
che esso debba essere debitamente giustificato dallo scoppio di una crisi di grande entità, da 
un cambiamento improvviso nelle relazioni internazionali che richieda una forte risposta 
finanziaria dell'UE o dalla necessità di mettere in comune le risorse con i paesi terzi, cosa che 
non sarebbe fattibile nell'ambito degli strumenti colegislativi. In tal caso, a differenza di 
quanto accaduto nel precedente QFP 2014-2020, il Parlamento dovrebbe essere pienamente 
coinvolto fin dalle primissime fasi. 

BÊKOU
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Il fondo fiduciario Bêkou per la Repubblica centrafricana è stato istituito dall'UE e da tre Stati 
membri (Francia, Germania e Paesi Bassi) nel luglio 2014 come primo fondo fiduciario in 
assoluto dell'Unione, al fine di mettere in comune e gestire le attività di sostegno alla 
Repubblica centrafricana (RCA) in seguito alla crisi che ha travolto il paese nel biennio 2012-
2013 e nel periodo successivo. Il fondo mira a rafforzare la resilienza della popolazione e 
dello Stato in un contesto estremamente fragile, segnatamente sostenendo programmi 
nell'ambito della sanità, delle risorse idriche e dei servizi igienico-sanitari, dello sviluppo 
rurale e della ripresa economica, nonché della riconciliazione e della coesione sociale.

Oltre a dotazioni dal Fondo europeo di sviluppo (FES) e dal bilancio dell'UE (218,9 milioni di 
EUR), la Francia, la Germania, i Paesi Bassi, l'Italia e la Svizzera hanno contribuito al fondo, 
portandolo a un totale di 296,8 milioni di EUR nel 2019. Bêkou ("speranza" nella lingua 
locale Sango) mira ad unire interventi di soccorso, risanamento, ricostruzione e sviluppo a più 
lungo termine in modo flessibile e dinamico.

Dal 2014 l'UE, che costituisce il partner di gran lunga più importante della RCA, ha 
mobilitato, insieme ai suoi Stati membri e ad altri contribuenti, un totale di oltre 910 milioni 
di EUR destinati ai servizi di base alla popolazione (in particolare l'istruzione e la sanità, 
compresa, dallo scoppio della pandemia, la lotta alla COVID-19), alla stabilità e al processo 
di pace.

MADAD

Il fondo fiduciario regionale dell'Unione europea in risposta alla crisi siriana (Madad) è stato 
istituito nel dicembre del 2014 per rispondere alle esigenze di resilienza a più lungo termine 
dei rifugiati siriani e degli sfollati interni nei paesi vicini e sostenere le comunità e le 
amministrazioni dei paesi di accoglienza. Costituito per un periodo iniziale di cinque anni con 
una dotazione di partenza di 1 miliardo di EUR, nel 2019 e nel 2020 il fondo è stato prorogato 
per altri due anni, fino al 14 dicembre 2021, per garantire una transizione agevole verso la 
risposta dell'UE alla crisi nell'ambito dell'attuale QFP 2021-2027. 

Il fondo ha mobilitato oltre 2,2 miliardi di EUR provenienti dal bilancio dell'UE, da 21 Stati 
membri, dalla Turchia e dal Regno Unito, assegnando 2 miliardi di EUR (a partire dal 
dicembre 2020) a oltre 94 progetti. Il fondo fiduciario sostiene al contempo più di 7,29 
milioni di beneficiari. Nel 2015 il fondo è stato modificato per far fronte anche alla crisi 
irachena. Dal punto di vista geografico, la grande maggioranza dei finanziamenti è stata 
destinata ad azioni multinazionali rivolte ai paesi che ospitano il maggior numero di rifugiati 
siriani, vale a dire Libano, Turchia e Giordania. Il bilancio è suddiviso come segue: il 43 % al 
Libano, il 23 % alla Turchia e il 24 % alla Giordania. Alle azioni basate in Iraq è destinato il 
7 % delle dotazioni del Fondo, mentre ai Balcani occidentali (Serbia e Macedonia del Nord) è 
stato assegnato il 2,1 % dei finanziamenti. Il fondo fiduciario avrebbe potuto essere chiamato 
anche a far fronte alle esigenze della Siria e a sostenere il paese nella fase post-conflitto, a 
condizione che esso avesse avviato una transizione politica solida e credibile, in conformità 
della risoluzione 2254/2015 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. Come è evidente, 
tali condizioni non si sono tuttavia verificate a causa del protrarsi del conflitto.

AFRICA

Il fondo fiduciario di emergenza dell'Unione europea per la stabilità e la lotta contro le cause 
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profonde della migrazione irregolare e del fenomeno degli sfollati in Africa (fondo fiduciario 
per l'Africa) è stato istituito il 12 novembre 2015 per contribuire ad affrontare le sfide 
multidimensionali che favoriscono l'instabilità nelle regioni del Sahel e lago Ciad, del Corno 
d'Africa e dell'Africa settentrionale. Il fondo fiduciario per l'Africa si rivolge a 26 paesi 
ammissibili in tre regioni: il Sahel e il lago Ciad (Burkina Faso, Camerun, Ciad, Gambia, 
Mali, Mauritania, Niger, Nigeria, Senegal, Ghana, Guinea e Costa d'Avorio), il Corno 
d'Africa (Gibuti, Eritrea, Etiopia, Kenya, Somalia, Sud Sudan, Sudan, Tanzania e Uganda) e 
l'Africa settentrionale (Algeria, Egitto, Libia, Marocco e Tunisia).

Il fondo fiduciario per l'Africa opera lungo quattro assi strategici: 1) maggiori opportunità 
economiche e occupazionali attraverso programmi economici volti a creare opportunità di 
lavoro; 2) il rafforzamento della resilienza delle comunità, anche attraverso la fornitura di 
servizi di base alle popolazioni locali, ai rifugiati e agli sfollati nell'ambito dell'alimentazione 
e della nutrizione, della sicurezza, della sanità, dell'istruzione e della protezione sociale; 3) 
una migliore gestione della migrazione, che comprenda lo sviluppo di strategie regionali e 
nazionali in materia di migrazione e sia volta a prevenire la migrazione irregolare, contrastare 
la tratta di esseri umani e il traffico di migranti e promuovere rimpatri volontari efficaci, una 
reintegrazione, una protezione internazionale e un asilo sostenibili, nonché la migrazione e la 
mobilità legali; e 4) una migliore governance e prevenzione dei conflitti, volta a combattere le 
violazioni dei diritti umani e ad applicare lo Stato di diritto, anche mediante lo sviluppo di 
capacità a sostegno della sicurezza e dello sviluppo. Il fondo ha mobilitato all'incirca 
5 miliardi di EUR, dei quali circa 0,6 miliardi provenienti dagli Stati membri dell'UE e da altri 
donatori.

COLOMBIA

La Colombia è martoriata da oltre 50 anni da un conflitto armato interno, che è costato la vita 
a oltre 220 000 persone, la maggior parte delle quali civili, e ha costretto allo sfollamento 
interno oltre 5 milioni di colombiani, un numero di sfollati interni fra i più elevati al mondo. 
Una lunga storia di violenza politica, grandi disuguaglianze sociali ed economiche, traffico di 
droga e altre attività illegali, associata alla mancanza di uno Stato forte in grado di fornire 
servizi ai suoi cittadini, sono gli elementi che, fra gli altri, hanno alimentato questo conflitto, 
che ha colpito in particolare le zone rurali e periferiche, provocando tuttavia ripercussioni 
estremamente negative sullo sviluppo economico e sociale dell'intero paese.

Il 24 agosto 2016 è stato raggiunto un accordo di pace fra il governo colombiano e il 
principale gruppo di ribelli del paese, le "Fuerzas Armadas Revolucionarias de Colombia" 
(FARC). Nonostante i numerosi progressi compiuti da quel momento, di recente la situazione 
in Colombia è tornata a farsi delicata, poiché il paese sta facendo fronte a diverse crisi allo 
stesso tempo: le conseguenze negative della crisi dei rifugiati venezuelani (oltre 1,8 milioni di 
rifugiati venezuelani vivono attualmente in Colombia), le battute d'arresto del processo di 
pace e gli effetti della pandemia di COVID-19.

Il fondo fiduciario europeo per la pace in Colombia è stato istituito nel dicembre del 2016 per 
sostenere l'attuazione dell'accordo di pace raggiunto fra il governo del paese e le FARC. Il 
fondo ha mobilitato oltre 128 milioni di EUR provenienti dal bilancio dell'UE, nonché da 20 
Stati membri, dal Cile e dal Regno Unito.

STRUMENTO PER I RIFUGIATI IN TURCHIA
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Nei mesi di ottobre e novembre 2015, l'UE si è impegnata a stanziare risorse aggiuntive per 
un valore iniziale di 3 miliardi di EUR per sostenere i siriani sotto protezione temporanea e le 
comunità di accoglienza in Turchia. Successivamente, alla fine di novembre 2015, la 
Commissione ha adottato una decisione che istituiva lo strumento per i rifugiati in Turchia, 
come risposta dell'UE alla richiesta di offrire sostegno ai rifugiati in Turchia in fuga dai 
conflitti in Siria, Iraq, Afghanistan o altri paesi. Istituito il 1° gennaio 2016, lo strumento 
disponeva inizialmente di un bilancio di 3 miliardi di EUR, di cui 1 miliardo di EUR 
finanziato dal bilancio dell'UE e 2 miliardi di EUR provenienti dai contributi degli Stati 
membri dell'UE per evitare ulteriori pressioni sul bilancio dell'Unione. I contributi degli Stati 
membri sono calcolati attraverso una formula di ripartizione basata sui rispettivi redditi 
nazionali lordi. Lo strumento coordina i finanziamenti provenienti da diversi strumenti di 
finanziamento esterno dell'UE esistenti (IPA, ENI, DCI). I finanziamenti sono destinati ad 
attività umanitarie e non umanitarie, con una dotazione finanziaria pari rispettivamente a 
1,4 miliardi di EUR e 1,6 miliardi di EUR. 

Nella dichiarazione UE-Turchia del 18 marzo 2016, il Consiglio europeo e la Turchia hanno 
confermato il loro impegno ad attuare il piano d'azione comune UE-Turchia per assistere la 
Turchia nella gestione della crisi migratoria. In tale occasione è stato inoltre concordato di 
aggiungere altri 3 miliardi di EUR al bilancio dello strumento entro la fine del 2018, di cui, 
questa volta, 2 miliardi di EUR dal bilancio dell'UE e 1 miliardo di EUR dai contributi degli 
Stati membri. I progetti finanziati nell'ambito delle due tranche proseguiranno, 
rispettivamente, non oltre la metà del 2021 e non oltre la metà del 2025; l'UE e i suoi Stati 
membri sono di gran lunga i maggiori donatori che si stanno adoperando per affrontare le 
conseguenze della crisi siriana. Va osservato che il fondo fiduciario Madad e lo strumento per 
i rifugiati in Turchia si sovrappongono parzialmente.
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla relazione di attuazione sui fondi fiduciari dell'UE e lo strumento per i rifugiati in 
Turchia
(2020/2045(INI))

Il Parlamento europeo,

– visti gli articoli 210, 214 e 314 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto il regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, 
che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-20201,

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n 1316/2013, (UE) 
n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/20122,

– visti i bilanci generali dell'Unione europea per gli esercizi finanziari 2015, 2016, 2017, 
2018, 2019, 2020 e 2021,

– visto il piano di azione del vertice di La Valletta del novembre 2015,

– vista la dichiarazione UE-Turchia del 18 marzo 2016,

– visti gli accordi costitutivi originari dei fondi fiduciari Bêkou e Madad e dei fondi 
fiduciari per l'Africa e per la Colombia e le relative revisioni del dicembre 2020,

– vista la decisione C(2015)9500 della Commissione, del 24 novembre 2015, relativa al 
coordinamento delle iniziative dell'Unione e degli Stati membri tramite un meccanismo 
di coordinamento — lo strumento per la Turchia a favore dei rifugiati3, modificata dalle 
decisioni della Commissione C(2016)855, del 10 febbraio 20164, C(2017)2293, del 18 
aprile 20175, C(2018)1500, del 14 marzo 20186, e C(2018)4959 del 24 luglio 20187,

– viste la quarta relazione annuale della Commissione sullo strumento per i rifugiati in 
Turchia del 30 aprile 2020 (COM(2020)0162) e le relazioni precedenti ad essa,

– vista la settima relazione sui risultati del fondo fiduciario Madad8,

– viste le relazioni speciali della Corte dei conti dal titolo "Il fondo fiduciario Bêkou 

1 GU L 347 del 20.12.2013, pag. 884.
2 GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1.
3 GU C 407 dell'8.12.2015, pag. 8.
4 GU C 60 del 16.2.2016, pag. 3.
5 GU C 122 del 19.4.2017, pag. 4.
6 GU C 106 del 21.3.2018, pag. 4.
7 GU C 278 dell'8.8.2018, pag. 3.
8 https://ec.europa.eu/trustfund-syria-region/sites/default/files/7th_results_reporting_eutf_syria_sept2020.pdf 

https://ec.europa.eu/trustfund-syria-region/sites/default/files/7th_results_reporting_eutf_syria_sept2020.pdf
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dell'UE per la Repubblica centrafricana: un esordio promettente, nonostante alcune 
carenze" (n. 11/2017), "Lo strumento per i rifugiati in Turchia: assistenza utile, ma sono 
necessari miglioramenti per ottenere un miglior rapporto tra benefici e costi 
(n. 27/2018) e "Il fondo fiduciario di emergenza dell'Unione europea per l'Africa: 
flessibile, ma non sufficientemente mirato" (n. 32/2018),

– viste le decisioni della Commissione di prorogare i fondi fiduciari dell'UE fino a 
dicembre 2021, conformemente all'articolo 234 del regolamento finanziario, e le 
posizioni espresse dal Parlamento in merito ai progetti di decisione di proroga,

– vista la sua risoluzione del 18 aprile 2018 sull'attuazione degli strumenti di 
finanziamento esterno dell'UE: revisione intermedia del 2017 e futura architettura post-
20209,

– vista la sua risoluzione del 17 aprile 2018 sull'attuazione dello strumento per la 
cooperazione allo sviluppo, dello strumento per gli aiuti umanitari e del Fondo europeo 
di sviluppo10,

– vista la sua risoluzione del 13 settembre 2016 sul Fondo fiduciario dell'UE per l'Africa: 
le implicazioni per lo sviluppo e gli aiuti umanitari11,

– viste le sue risoluzioni del 20 gennaio 2021 sull'attuazione della politica estera e di 
sicurezza comune – Relazione annuale 202012, del 18 maggio 2017 sulla strategia 
dell'UE relativa alla Siria13, del 6 ottobre 2016 sulla Siria14, del 24 novembre 2016 sulla 
situazione in Siria15 e del 6 luglio 2016 concernente la posizione del Consiglio sul 
progetto di bilancio rettificativo n. 2/2016 dell'Unione europea per l'esercizio 2016 che 
iscrive l'eccedenza dell'esercizio 201516,

– viste le sue risoluzioni del 13 marzo 2019 sulla relazione 2018 della Commissione 
concernente la Turchia17, del 12 dicembre 2018 concernente la posizione del Consiglio 
relativa al secondo progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 
201918 e del 4 luglio 2018 concernente la posizione del Consiglio sul progetto di 
bilancio rettificativo n. 3/2018 dell'Unione europea per l'esercizio 2018, sezione III – 
Commissione: proroga dello strumento per i rifugiati in Turchia19,

– viste le decisioni di prorogare il fondo fiduciario Madad fino al 14 dicembre 2021 
conformemente all'articolo 234 del regolamento finanziario, adottate dalla Commissione 
nel 2019 e nel 2020,

– visti gli impegni ad affrontare la crisi siriana e a sostenere la popolazione della Siria 
assunti dall'UE e dai suoi Stati membri in occasione delle conferenze di Londra e 

9 GU C 390 del 18.11.2019, pag. 76.
10 GU C 390 del 18.11.2019, pag. 33.
11 GU C 204 del 13.6.2018, pag. 68.
12 Testi approvati, P9_TA(2021)0012.
13 GU C 307 del 30.8.2018, pag. 117.
14 GU C 215 del 19.6.2018, pag. 44.
15 GU C 224 del 27.6.2018, pag. 88.
16 GU C 101 del 16.3.2018, pag. 179.
17 GU C 23 del 21.1.2021, pag. 58.
18 GU C 388 del 13.11.2020, pag. 326.
19 GU C 118 dell'8.4.2020, pag. 264.
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Bruxelles tenutesi fra il 2016 e il 2021,

– vista la valutazione di medio termine svolta dalla Commissione nel 2018 e le relazioni 
periodiche sui risultati del fondo fiduciario Madad,

– visti il regolamento (CE) n. 1257/96 del Consiglio del 20 giugno 1996 relativo all'aiuto 
umanitario20, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 
giugno 2018, che istituisce lo strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e 
cooperazione internazionale (NDICI) per il periodo 2021-2027 (COM(2018)0460) e la 
proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2018, 
che istituisce uno strumento di assistenza preadesione (IPA III) per il periodo 2021-
2027 (COM(2018)0465),

– visti l'articolo 54 del suo regolamento, nonché l'articolo 1, paragrafo 1, lettera e), e 
l'allegato 3 della decisione della Conferenza dei presidenti del 12 dicembre 2002 sulla 
procedura relativa alla concessione dell'autorizzazione a elaborare relazioni di 
iniziativa,

– viste le deliberazioni congiunte della commissione per gli affari esteri, della 
commissione per lo sviluppo e della commissione per i bilanci a norma dell'articolo 58 
del regolamento,

– visti i pareri della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni e della 
commissione per il controllo dei bilanci,

– vista la relazione della commissione per gli affari esteri, della commissione per lo 
sviluppo e della commissione per i bilanci (A9-0000/2021),

A. considerando che dal 2014 sono stati istituiti quattro fondi fiduciari dell'UE per 
rispondere all'esigenza di strumenti rapidi e flessibili che fornissero un aiuto coerente e 
rafforzato in risposta alle crisi: il fondo fiduciario Bêkou, istituito il 15 luglio 2014 allo 
scopo di offrire sostegno in tutti gli aspetti dell'uscita della Repubblica centrafricana 
dalla crisi e negli sforzi di ricostruzione del paese, il fondo fiduciario Madad, un fondo 
fiduciario regionale dell'Unione europea in risposta alla crisi siriana, costituito il 15 
dicembre 2014, il fondo fiduciario per l'Africa, un fondo fiduciario di emergenza 
dell'Unione europea per la stabilità e la lotta contro le cause profonde della migrazione 
irregolare e del fenomeno degli sfollati in Africa, istituito il 12 novembre 2015, e il 
fondo fiduciario per la Colombia, costituito il 12 dicembre 2016 per sostenere 
l'attuazione dell'accordo di pace nelle prime fasi della ripresa e della stabilizzazione 
post-conflitto;

B. considerando che la revisione del regolamento finanziario effettuata nel 2018 ha 
introdotto disposizioni che rafforzano i poteri di controllo del Parlamento in occasione 
dell'istituzione di nuovi fondi fiduciari dell'UE o della proroga di quelli esistenti;

C. considerando che nel 2020 il Parlamento ha espresso pareri favorevoli in relazione alle 
richieste di proroga dei fondi fiduciari fino alla fine del 2021;

D. considerando che l'istituzione dei fondi fiduciari e dello strumento per i rifugiati in 

20 GU L 163 del 2.7.1996, pag. 1.
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Turchia è stata giustificata dalla necessità di una reazione rapida e flessibile che non 
sarebbe stata possibile nell'ambito dei quadri istituzionali classici; che gli strumenti 
fuori bilancio, come i fondi fiduciari, e quelli straordinari, come lo strumento per i 
rifugiati in Turchia, pongono sfide in termini di responsabilità democratica, fra cui il 
ruolo del Parlamento europeo e anche l'integrità del bilancio dell'UE;

E. considerando che il Parlamento, pur riconoscendo il valore aggiunto di tali strumenti, ha 
ripetutamente espresso la necessità di un migliore controllo parlamentare sui fondi 
fiduciari e sullo strumento per i rifugiati in Turchia;

I. Considerazioni generali

Aspetti di bilancio

1. osserva che al 31 dicembre 2020 i contributi annunciati a favore di tutti i fondi fiduciari 
dell'UE ammontavano a un totale di 7 691 milioni di EUR, di cui 3 170 milioni di EUR 
a titolo del bilancio dell'UE, 3 534 milioni provenienti dal Fondo europeo di sviluppo 
(FES) e 988 milioni di EUR in contributi degli Stati membri e di altri donatori; rileva 
inoltre che, alla stessa data, erano stati aggiudicati contratti per un totale di 7 141 
milioni di EUR ed erano stati versati 4 869 milioni di EUR a titolo dei fondi fiduciari 
dell'UE; constata altresì che, al 31 dicembre 2020, il tasso di esecuzione degli 
stanziamenti di impegno per tutti i fondi fiduciari dell'Unione era pari al 98 % (il fondo 
fiduciario Madad aveva impegnato oltre il 95 % degli stanziamenti di impegno 
disponibili, il fondo fiduciario Bêkou il 99 %, il fondo fiduciario per l'Africa il 99 % e il 
fondo fiduciario per la Colombia il 94 %), mentre il tasso di esecuzione complessivo 
degli stanziamenti di pagamento ammontava al 63 % (62 % per il fondo fiduciario per 
l'Africa, 66 % per il fondo fiduciario Bêkou, 52 % per il fondo fiduciario per la 
Colombia e 64 % per il fondo fiduciario Madad);

2. ricorda che lo strumento per i rifugiati in Turchia è costituito da due tranche da 
3 miliardi di EUR ciascuna; si rammarica del fatto che, a differenza della prima tranche 
per il periodo 2016-2017, alla quale il bilancio dell'UE aveva contribuito per 1 miliardo 
di EUR e gli Stati membri per 2 miliardi di EUR, nella seconda tranche, per il periodo 
2018-2019, la proporzione dei contributi sia stata invertita, a scapito dei progetti 
esistenti dell'Unione;

Partecipazione del Parlamento al processo decisionale, ai quadri di monitoraggio dei 
risultati e alla rendicontazione e/o valutazione

3. osserva che ai presidenti e ai deputati pertinenti delle commissioni è stato accordato lo 
status di osservatori nelle riunioni dei comitati strategici dei fondi fiduciari e in seno al 
comitato direttivo dello strumento per i rifugiati in Turchia; prende atto altresì del fatto 
che tale status non è stato formalmente indicato negli accordi costitutivi dei fondi 
fiduciari;

4. continua a esprimere preoccupazione per il ruolo limitato del Parlamento nella 
supervisione e nel controllo dei contributi dell'Unione ai fondi fiduciari; ricorda la 
richiesta del Parlamento di monitorare le attività del comitato operativo e invita la 
Commissione a fornire in tempo utile informazioni dettagliate sulle decisioni prese in 
quella sede, nonché ad assicurare che il Parlamento sia rappresentato alle riunioni del 
comitato;
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5. accoglie con favore gli sforzi della Commissione per monitorare attentamente e valutare 
gli interventi e per far conoscere le attività dei fondi fiduciari dell'UE e dello strumento 
per i rifugiati in Turchia attraverso una serie di relazioni specifiche; plaude a tali sforzi, 
volti a ottenere una maggiore trasparenza tramite la pubblicazione di dati pertinenti 
sulle pagine web dei fondi fiduciari dell'Unione e dello strumento per i rifugiati in 
Turchia; 

6. si rammarica per le valutazioni tardive di alcuni dei fondi fiduciari, che non hanno 
consentito al Parlamento di giungere tempestivamente a conclusioni complete e precise 
nel caso del fondo fiduciario per l'Africa;

II. Valutazione di ciascun fondo fiduciario dell'UE/dello strumento per i rifugiati in 
Turchia

Bêkou 

7. ritiene che il fondo fiduciario Bêkou abbia dimostrato il suo valore come importante 
strumento per affrontare la situazione post-conflitto nella Repubblica centrafricana 
(RCA); osserva che il fondo ha offerto un notevole contributo all'approccio basato sul 
nesso fra sviluppo ed esigenze umanitarie nella RCA;

8. prende atto delle conclusioni pubblicate dalla Corte dei conti europea nella sua 
relazione speciale del 2017, secondo le quali il fondo fiduciario Bêkou ha ottenuto in 
generale risultati positivi e ha attratto aiuti, anche se pochi donatori aggiuntivi, e i 
progetti a esso connessi hanno fornito per la maggior parte le realizzazioni attese e 
conferito maggiore visibilità all'UE; 

9. osserva che le sfide emergenti in materia di sicurezza nella RCA richiederanno un 
sostegno dell'UE flessibile e ben mirato nell'ambito dello strumento NDICI per 
promuovere la pace e la sicurezza, nonché la democratizzazione e il rafforzamento delle 
istituzioni democratiche nella RCA;

Madad

10. ritiene che il fondo fiduciario Madad abbia dimostrato il suo valore aggiunto in risposta 
alla crisi, ma anche per l'UE, conferendole una maggiore influenza e visibilità esterna 
nonché una maggiore capacità di controllo, coordinamento e mobilitazione di fondi 
provenienti da fonti differenti rispetto ai livelli nazionali o ad altri canali internazionali; 
osserva che la spesa del fondo era in linea con le basi giuridiche o gli strumenti 
dell'Unione utilizzati;

11. plaude alla reazione rapida e flessibile del fondo fiduciario a sostegno dei paesi e delle 
comunità partner durante la pandemia di coronavirus, che ha mostrato un impegno 
attivo nel riorientamento e nella riorganizzazione delle attività, non solo nel settore della 
sanità, ma anche in altri ambiti, come la sussistenza, la protezione, l'istruzione o la 
coesione sociale in Libano, Iraq, Turchia e Giordania; 

12. sottolinea l'importanza di un sostegno continuo a favore dei rifugiati, degli sfollati 
interni e delle comunità di accoglienza vulnerabili colpite dal conflitto prolungato, sia 
internamente alla Siria che nell'intera regione, tramite una combinazione di 
finanziamenti a più lungo termine, prevedibili e rapidi da mobilitare a titolo degli 
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strumenti istituiti nell'ambito del quadro finanziario pluriennale 2021-2027 (QFP) e di 
eventuali contributi provenienti dagli Stati membri sotto forma di entrate con 
destinazione specifica esterne, che tenga conto di tutti gli strumenti finanziari previsti 
nel quadro del regolamento finanziario;

Africa 

13. ritiene che il fondo fiduciario per l'Africa costituisca un importante strumento per 
fornire una risposta rapida, flessibile e mirata alle sfide emergenti e sottolinea che le 
sfide comuni e globali, come la migrazione e lo sfollamento forzato, gli effetti dei 
cambiamenti climatici e le crisi economiche nel contesto dell'attuale pandemia di 
COVID-19 rendono dette flessibilità e rapidità più necessarie che mai;

14. accoglie con favore il fatto che il fondo fiduciario per l'Africa abbia contribuito 
all'approccio basato sul triplice nesso fra aiuto umanitario, sviluppo e pace, che sarebbe 
stato impossibile da perseguire con gli strumenti finanziari dell'UE previsti dal 
precedente QFP;

15. plaude al livello generalmente elevato di responsabilità locale e al coinvolgimento delle 
autorità locali e delle organizzazioni della società civile (OSC) nei progetti sostenuti dal 
fondo fiduciario per l'Africa;

16. osserva che il fondo fiduciario per l'Africa ha offerto un notevole contributo al 
rafforzamento della resilienza e all'attuazione del nesso fra aiuto umanitario e sviluppo 
nei contesti fragili; osserva altresì che il fondo ha anche stimolato la cooperazione fra 
diversi portatori di interessi, ha consentito i contributi di donatori extra-UE, che hanno 
acquisito una particolare importanza nel contesto post-Brexit, e ha aumentato la 
visibilità della questione della migrazione e dello sfollamento forzato, come pure la 
risposta dell'UE a tali fenomeni; 

Colombia 

17. ritiene che il fondo fiduciario per la Colombia abbia dimostrato il suo valore e 
rappresenti, nelle circostanze attuali, uno strumento importante per sostenere 
l'attuazione dell'accordo di pace fra il governo colombiano e le Forze armate 
rivoluzionarie della Colombia (FARC); osserva che la proroga del fondo fiduciario per 
la Colombia ha ribadito ulteriormente l'impegno dell'UE, offrendo altresì un prezioso 
sostegno al processo di pace colombiano;

18. si congratula con la Colombia per gli sforzi profusi, malgrado i suoi problemi con 
l'attuazione dell'accordo di pace, per fornire sostegno agli oltre 1,7 milioni di migranti 
venezuelani fuggiti nel suo territorio, in particolare garantendo loro uno status di 
protezione temporanea della durata di dieci anni;

19. accoglie con favore la partecipazione della Repubblica del Cile al fondo fiduciario in 
qualità di donatore; osserva che la partecipazione di partner della regione comporta un 
elevato valore aggiunto e ha aumentato il riconoscimento e la legittimazione sul 
territorio dell'impegno e della cooperazione dell'UE;

Strumento per i rifugiati in Turchia
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20. ritiene che lo strumento dell'UE per i rifugiati in Turchia abbia dimostrato il suo valore 
come strumento innovativo di condivisione, nonché come importante meccanismo di 
coordinamento inteso ad aiutare la Turchia a rispondere rapidamente alle esigenze 
umanitarie e di sviluppo immediate dei rifugiati e delle rispettive comunità di 
accoglienza;

21. ribadisce il suo profondo rammarico per il fatto che il Parlamento non sia stato 
consultato formalmente né chiamato ad approvare l'istituzione o la proroga del presente 
strumento e sia stato coinvolto solo come uno dei rami dell'autorità di bilancio, minando 
in tal modo la responsabilità democratica dello strumento per i rifugiati in Turchia;

22. reitera la sua richiesta alla Turchia di rispettare il principio di non respingimento, in 
particolare al confine con la Siria, e di non usare i flussi di rifugiati come arma contro 
l'UE;

III. Prospettive future e raccomandazioni 

23. sottolinea la necessità di rispondere meglio alle esigenze di finanziamento in situazioni 
di crisi prolungate nonché in vista del coordinamento e della transizione tra aiuti 
umanitari, ricostruzione e sviluppo in modo flessibile e interconnesso;

24. sottolinea la necessità di fare tesoro degli insegnamenti tratti dall'istituzione, dalla 
gestione e dall'attuazione dei fondi fiduciari e dello strumento per i rifugiati in Turchia 
per applicarli alla nuova generazione di strumenti di finanziamento esterno;

25. ribadisce l'insistenza di lungo corso da parte del Parlamento sul fatto che l'assistenza 
esterna dovrebbe essere finanziata totalmente dal bilancio dell'Unione ed essere attuata 
in modo coerente, seguendo una serie semplificata di regole, basate su strumenti 
colegislativi e nel pieno rispetto delle prerogative legislative, finanziarie e di controllo 
del Parlamento nonché dei principi di responsabilità, trasparenza, efficacia e sana 
gestione finanziaria;

26. si aspetta che la Commissione sfrutti appieno le possibilità offerte dall'approccio basato 
sui programmi nell'ambito del pilastro geografico dello strumento NDICI e dell'IPA III, 
integrate da una programmazione tematica globale, dal finanziamento di azioni di 
risposta rapida e dall'ampia riserva non programmata disponibile nel quadro dello 
strumento NDICI;

27. confida che lo strumento NDICI permetterà una maggiore flessibilità e capacità di 
risposta, consentendo la prosecuzione delle attività dei fondi fiduciari esistenti e 
salvaguardando in tal modo l'unità del bilancio dell'UE;

28. chiede, in caso di maggiori esigenze nell'ambito del QFP 2021-2027, di aumentare la 
dotazione dello strumento NDICI tramite una revisione del QFP e dei regolamenti dello 
strumento stesso, o attraverso un rafforzamento delle relative linee di bilancio pertinenti 
tramite contributi sotto forma di entrate con destinazione specifica esterne; sottolinea 
che, ove ciononostante emergesse l'esigenza di un nuovo fondo fiduciario debitamente 
giustificato, il Parlamento dovrà essere pienamente coinvolto fin dalle primissime fasi;

29. invita la Commissione a dare priorità all'approccio basato sul nesso tra aiuto umanitario 
e sviluppo nell'attuazione dello strumento NDICI e chiede di aumentare la cooperazione 
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fra gli attori umanitari e di sviluppo dell'UE, in particolare nei contesti post-crisi e nelle 
crisi prolungate, perché si adatti meglio alle esigenze locali e ottenga risultati più 
efficienti;

30. osserva che le procedure decisionali vicine al territorio e l'adattamento alle realtà locali 
che caratterizzano i fondi fiduciari e lo strumento per i rifugiati in Turchia costituiscono 
un elevato valore aggiunto e dovranno essere integrati nei futuri esercizi di 
programmazione connessi agli strumenti di bilancio per la politica esterna dell'UE;

31. riconosce che la cooperazione con i rappresentanti delle comunità locali, compresi i 
leader religiosi del luogo, nei contesti interessati dai conflitti è fondamentale per 
promuovere la riconciliazione, il dialogo e la pace;

32. chiede alla Commissione di adattare i metodi di programmazione alle realtà dei territori 
e alle sfide locali emergenti e di sostenere la responsabilità locale nell'attuazione dei 
nuovi strumenti di sviluppo dell'UE; invita inoltre la Commissione a svolgere una 
valutazione delle necessità e ad adattare la risposta dell'UE alle esigenze locali;

°

° °

33. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, al 
vicepresidente della Commissione/Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e 
la politica di sicurezza e al Consiglio.


